
STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
Art. 1 - Denominazione e norme applicabili
E' corrente, ai sensi dell'art.8 della L. 381/91 e
ss.mm., la Società Cooperativa Sociale con fini
consortili denominata "CONSORZIO ABN - A & B NET-
WORK SOCIALE - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE".
Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal pre-
sente statuto, dal titolo VI del Cod.Civ. e dalle
leggi speciali sulla cooperazione, si applicano,
in quanto compatibili, le norme sulla società per
azioni.
Art. 2 - Sede e sedi secondarie
La Cooperativa ha sede legale nel Comune di Peru-
gia, all'indirizzo risultante dall'apposita iscri-
zione eseguita presso il registro delle imprese ai
sensi dell'art.111-ter delle disposizioni di attua-
zione del Cod.Civ. La sede sociale può essere tra-
sferita in qualsiasi indirizzo del Comune sopra in-
dicato con semplice decisione dell'organo ammini-
strativo che é abilitato alle dichiarazioni conse-
guenti all'ufficio del registro delle imprese;
spetta invece ai soci deliberare sul trasferimento
della sede in comune diverso da quello sopra indi-
cato. Sedi secondarie, filiali, succursali, agen-
zie, uffici di rappresentanza, sia in Italia che
negli altri Paesi dell'Unione Europea, o all'este-
ro in genere, possono essere istituite o soppresse
con decisione dell'organo amministrativo. Il domi-
cilio dei soci, per i rapporti con la Cooperativa,
è quello risultante dal libro soci.
Art. 3 - Durata e adesioni
La durata della Cooperativa è fissata fino al 31
dicembre 2050. La Cooperativa verrà sciolta antici-
patamente per il verificarsi di una delle cause in-
dicate ai nn.1), 2), 3), 5), 6), 7) dell'art.2484
del Cod.Civ. nonché per la perdita del capitale so-
ciale. La Cooperativa, previa delibera dell'organo
amministrativo, può aderire, accettandone gli sta-
tuti e i regolamenti, a primari organismi naziona-
li rappresentativi del movimento cooperativistico
italiano, nonché ad altri organismi economici o
sindacali che si propongano iniziative di attività
mutualistiche, cooperativistiche, di lavoro o di
servizio.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

Art. 4 - Scopo ed oggetto sociali
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla
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base del movimento cooperativo mondiale ed in rap-
porto ad essi agisce.
Questi principi sono: la mutualità, la solida-
rietà, l'associazionismo tra cooperative, il ri-
spetto della persona, la democraticità interna ed
esterna.
Operando secondo questi principi la Cooperativa in-
tende quindi perseguire l'interesse generale della
comunità alla promozione umana e all'integrazione
sociale delle persone, attraverso il sostegno e il
coordinamento delle cooperative socie e la loro in-
tegrazione con altri soggetti pubblici e privati,
soci e non, nonché attraverso la valorizzazione e
lo sviluppo delle attività e delle risorse umane
delle cooperative socie e degli enti associati e
del territorio; il tutto secondo le norme del Codi-
ce Civile e delle Leggi Speciali in materia di Coo-
perative Sociali, nonché delle norme regolanti gli
Enti del "Terzo Settore", nel cui novero la Coope-
rativa Sociale rientra di diritto ai sensi delle
disposizioni del D.Lgs. n. 117/2017 e successive
modifiche e integrazioni, alla cui disciplina per-
tanto la Società ottempera ed è vincolata.
La Cooperativa intende impegnarsi anche in atti-
vità di sviluppo e promozione dei valori morali e
sociali della cooperazione.
La cooperativa si impegna ad operare per la promo-
zione di uno sviluppo umano sostenibile; per rag-
giungere tale scopo la cooperativa:
a) realizzerà qualunque iniziativa atta a favorire
trasformazioni sociali, economiche e culturali pro-
muovendo il volontariato internazionale ed inizia-
tive di cooperazione internazionale allo sviluppo
di aiuto umanitario, di salvaguardia e perseguimen-
to della pace;
b) attuerà iniziative e progetti finalizzate alla
internazionalizzazione dell'economia sociale;
c) si impegnerà in attività di Educazione allo Svi-
luppo, per sensibilizzare l'opinione pubblica ri-
spetto alle tematiche delle sviluppo sostenibile e
della solidarietà.
La Cooperativa permette la partecipazione di asso-
ciazioni, di cooperative, di enti no-profit e di
enti pubblici e privati, nel rispetto delle percen-
tuali indicate dalla legge.
In relazione ai propri scopi, la Cooperativa, co-
stituita anche ai sensi dell'art.3 della L.
381/91, ha per oggetto le seguenti attività:
1) stimolare la collaborazione tra le Cooperative,
anche coordinando l'attività tra le Cooperative



stesse in modo da renderla più produttiva ed inci-
siva sul tessuto sociale; attuare iniziative e pro-
getti finalizzati alla internazionalizzazione del-
l'economia sociale;
2) fornire servizi di supporto e di consulenza tec-
nico-amministrativa ed offrire quant'altro necessa-
rio, ivi compreso il sostegno finanziario, alle Co-
operative consorziate per migliorare la loro effi-
cacia operativa;
3) gestire attività di formazione e di addestramen-
to, sia in proprio che realizzate con l'ausilio
della Regione Umbria e di ogni altra Autorità, vol-
te a stimolare ed accrescere specifiche competenze
e professionalità dei soci delle Cooperative ade-
renti e di quanti partecipano all'attività delle
Cooperative;
4) favorire lo sviluppo e la produttività sociale
dell'attività lavorativa delle Cooperative socie,
anche commercializzandone i prodotti ed offrendo a
terzi, ivi compresi enti pubblici e privati, diret-
tamente o tramite gare d'appalto, licitazioni e si-
mili, prodotti e servizi;
5) attuare, sia direttamente che tramite le Coope-
rative socie, iniziative di informazione e sensibi-
lizzazione dei cittadini e degli enti pubblici e
privati sui problemi dell'emarginazione;
6) coordinare il rapporto delle Cooperative socie
con gli enti pubblici, con i privati e con i terzi
in genere;
7) sollecitare e promuovere l'emanazione da parte
delle competenti Autorità di provvedimenti, anche
amministrativi e legislativi, a favore delle Coope-
rative sociali;
8) promuovere e favorire attraverso adeguati inter-
venti il sorgere di nuove iniziative di cooperazio-
ne di solidarietà sociale; attività di promozione
del volontariato internazionale ed iniziative di
cooperazione internazionale allo sviluppo, di aiu-
to umanitario, di salvaguardia e perseguimento del-
la pace;
9) assumere interessenze e partecipazioni in Coope-
rative, Consorzi ed altre Società per la migliore
realizzazione dei fini sopra indicati;
10) assumere e gestire, quale cooperativa consorti-
le e quindi favorendone l'attuazione da parte dei
soci, oppure di terzi nei limiti consentiti dalla
legge, i servizi socio-sanitari, assistenziali ed
educativi di cui all'art. 1) lett. a) della Legge
n. 381/1991 e le attività agricole, industriali,
commerciali o di servizi finalizzate all'inserimen-



to lavorativo di persone svantaggiate ai sensi del-
l'art. 1 lett. b) e art. 4 della Legge n.
381/1991; svolgere attività di Educazione allo Svi-
luppo per sensibilizzare l'Opinione Pubblica ri-
spetto alle tematiche dello sviluppo sostenibile
della solidarietà;
11) predisporre marchi e denominazioni sociali spe-
cifici con i quali contraddistinguere i servizi
e/o prodotti propri e delle Cooperative socie;
11 bis) gestire e/o offrire, sia in proprio sia
tramite le cooperative socie, servizi integrati
per la realizzazione e l'eventuale successiva ge-
stione di qualsiasi intervento comunque finalizza-
to alla riduzione e/o al contenimento dei consumi
di energia primaria, all'uso razionale dell'ener-
gia ed alla efficienza energetica, e di servizi e-
nergetici in genere, nonché ogni altra attività
propria delle c.d. "ESCO", ottenibile sia con in-
terventi attraverso fonti energetiche rinnovabili
sia attraverso interventi di risparmio energetico;
12) gestire, sia in proprio, sia tramite le coope-
rative socie, o sotto qualunque altra forma asso-
ciativa, temporanea o permanente, ogni e qualsivo-
glia attività imprenditoriale comunque utile o ne-
cessaria per il conseguimento degli scopi sociali,
quali, a titolo meramente indicativo e non esausti-
vo:
a) servizi di guardiania e custodia;
b) servizi di trasporto merci c/terzi, di facchi-
naggio, di pulizia, di manutenzione del verde;
c) prestazione di servizi edili anche industriali;
nonché ogni attività di autocostruzione e comunque
ogni attività nell'ambito dell'"housing sociale";
d) costruzione, installazione, gestione, manuten-
zione di ogni tipo di impianti, sia pubblici che
privati anche nel settore delle fonti energetiche
nuove e/o rinnovabili;
e) svolgimento di qualsiasi tipo di attività nel
settore dei servizi ambientali e pili in generale
nel settore dei servizi pubblici locali (c.d. "Pu-
blic Utilities");
f) gestione di attività di lavaggio, di rigenera-
zione, di riciclaggio di qualsiasi materiale, e
servizi di raccolta, stoccaggio e smaltimento di
rifiuti di ogni natura, qualità o accezione;
g) esercizio e/o gestione di attività turistiche,
ricettive, di ristorazione, ricreative, sportive,
sociali, assistenziali, educative, formative, arti-
stiche, culturali e del tempo libero in genere;
d) esecuzione di ogni altro tipo di lavorazioni e



svolgimento di attività produttive, commerciali e
di servizi comunque comprese e/o connesse, prelimi-
nari, o complementari agli oggetti sociali propri
delle cooperative socie;
13) vendere materiali e componenti costituenti im-
pianti per la produzione di energia elettrica da
fonte solare ed eolica, biogas e biomasse;
14) prestare consulenza tecnico-operativa ed assi-
stenza per lo sviluppo e la realizzazione di pro-
getti e di impianti per la produzione di energia
da fonti rinnovabili e risparmio energetico, inclu-
so l'ottenimento delle necessarie autorizzazioni e
certificazioni, predisposizione delle pratiche per
l'ottenimento dei finanziamenti.
La Cooperativa potrà compiere qualunque altra atti-
vità connessa o affine agli scopi sopra elencati e
potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, immo-
biliari e commerciali opportune o necessarie al so-
lo fine del raggiungimento degli scopi sociali.
La società consortile presta la propria attività
mutualistica prevalentemente a favore dei soci, u-
tenti dei servizi; può esercitarla nei confronti
dei terzi ma entro i limiti imposti, in tema di mu-
tualità prevalente dagli artt.2512 e 2513 del Codi-
ce Civile.
Art. 5 - Requisiti mutualistici
Si applicano alla Cooperativa le clausole mutuali-
stiche di cui all'art.2514 del Cod.Civ..
E' pertanto fatto espresso divieto di:
* distribuire dividendi in misura superiore all'in-
teresse massimo dei buoni postali fruttiferi, au-
mentato di due punti e mezzo rispetto al capitale
effettivamente versato;
* di remunerare gli strumenti finanziari offerti
in sottoscrizione ai soci in misura superiore a
due punti rispetto al limite massimo previsto per
i dividendi. Le riserve sociali non sono mai ripar-
tibili fra i soci né durante la vita sociale, né
in occasione dello scioglimento della Cooperativa.
Il patrimonio sociale netto risultante dal bilan-
cio di liquidazione, previo rimborso ai soci del
capitale versato e rivalutato e i dividendi even-
tualmente maturati, deve essere destinato ai fondi
mutualistici per la promozione e lo sviluppo della
cooperazione di cui all'art.11 della L. 59/92. La
Cooperativa delibera la variazione delle clausole
di cui al presente articolo con le maggioranze pre-
viste per l'assemblea straordinaria.

TITOLO III
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE



Art. 6 - Patrimonio sociale e quote
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
1) dal capitale sociale, che è variabile ed è for-
mato da un numero illimitato di azioni del valore
nominale di Euro 500,00;
2) dalle azioni dei soci finanziatori, ciascuna
del valore di Euro 500,00;
3) dal Fondo dedicato allo sviluppo tecnologico o
alla ristrutturazione o al potenziamento azienda-
le, costituito dalle azioni detenute dai soci sov-
ventori, ciascuna del valore di Euro 500,00, di
cui all'art.27 del presente statuto;
4) dal Fondo destinato alla realizzazione di pro-
grammi pluriennali di sviluppo ed ammodernamento,
costituito dalle azioni di partecipazione coopera-
tiva, ciascuna del valore di Euro 500,00, di cui
al successivo art.32;
5) da ogni altro fondo o accantonamento costituito
a copertura di particolari rischi o di previsioni
di oneri futuri;
6) dalla riserva legale, formata nella misura di
legge ai sensi dell'art.2545-quater del Cod.Civ.;
7) dalla riserva speciale, formata con le quote so-
ciali eventualmente non rimborsate a soci receduti
o esclusi;
8) dall'eventuale fondo sovrapprezzo, formato con
le somme versate a norma del successivo art.11;
9) da liberalità, da contributi di enti pubblici e
privati e da introiti comunque pervenuti alla Coo-
perativa;
10) dalle altre riserve indivisibili o da ogni al-
tra riserva costituita e/o prevista dalla legge o
dal presente statuto;
11) dalle riserve divisibili (in favore dei soci
finanziatori), formate ai sensi dell'art.31, non
in contrasto con i requisiti della mutualità preva-
lente.
Le riserve di cui ai punti dal n.ro 5) al n.ro 10)
non possono essere ripartite tra i soci né durante
la vita della Cooperativa, né all'atto del suo
scioglimento.
Art. 7 - Aumento di capitale
Con deliberazione dell'Assemblea dei soci, da adot-
tarsi con le maggioranze previste per la modifica
del presente atto, il capitale sociale può essere
aumentato a pagamento, versando all'atto della sot-
toscrizione almeno il 25% del valore nominale e
l'eventuale sovrapprezzo da determinarsi dall'As-
semblea dei soci in sede di approvazione del bilan-
cio, su proposta dell'organo amministrativo, per



ciascun esercizio sociale, tenuto conto delle ri-
serve patrimoniali risultanti dall'ultimo bilancio
approvato. La deliberazione di aumentare il capita-
le sociale non può essere attuata fin quando i con-
ferimenti precedentemente dovuti non siano stati
integralmente eseguiti.
La deliberazione di aumento di capitale deve preve-
dere se l'eventuale parziale sottoscrizione, nel
termine stabilito dalla decisione, debba comporta-
re l'aumento parziale del capitale ovvero la sua
rinuncia.
Il diritto di opzione è normalmente riconosciuto
ai soci; tuttavia, lo stesso non può essere eserci-
tato quando la deliberazione di aumento del capita-
le lo escluda o preveda che le azioni di nuova e-
missione debbano essere liberate mediante conferi-
menti in natura. L'Assemblea dei soci può conferi-
re i necessari poteri all'organo amministrativo
perché realizzi l'aumento di capitale determinando-
ne i limiti e le modalità di esercizio. La decisio-
ne di aumentare il capitale sociale non può essere
attuata fin quando i conferimenti precedentemente
dovuti non siano stati integralmente eseguiti. La
deliberazione di aumento di capitale deve prevede-
re se l'eventuale parziale sottoscrizione, nel ter-
mine stabilito dalla decisione, debba comportare
l'aumento parziale del capitale ovvero la sua ri-
nuncia.
Art. 8 - Esercizio sociale e bilancio
L'esercizio sociale va dal primo gennaio al trentu-
no dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni eserci-
zio sociale l'organo amministrativo provvede alla
redazione del bilancio, previo esatto inventario,
da compilarsi in conformità alle norme di legge.
Il bilancio deve essere presentato all'Assemblea
dei soci per l'approvazione entro centoventi gior-
ni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero
entro centottanta giorni qualora ricorrano le con-
dizioni di cui all'ultimo comma dell'art.2364 del
Cod.Civ., certificate dall'organo amministrativo
in sede di relazione sulla gestione. In sede di ap-
provazione del bilancio di esercizio, l'Assemblea
dei soci determina, nel rispetto della normativa
vigente in materia di cooperative sociali a mutua-
lità prevalente e delle norme dettate dal presente
statuto, la destinazione delle eventuali eccedenze
attive di bilancio.
L'assemblea che approva il bilancio può delibera-
re, su proposta del Consiglio di Amministrazione e
sempre che ne ricorrano i presupposti economi-



co/giuridici di cui alla normativa vigente, l'ero-
gazione di ristorni tra i soci cooperatori che ab-
biano usufruito di servizi da parte della Coopera-
tiva Consortile dietro corresponsione di corrispet-
tivi; il criterio di distribuzione dovrà essere
rapportato proporzionalmente alla quantità di ser-
vizi di cui i Soci Cooperatori hanno durante l'e-
sercizio usufruito e all'ammontare dei corrispetti-
vi corrisposti; potranno essere erogati in forma
liquida oppure mediante aumento gratuito di capita-
le, oppure con l'emissione di strumenti finanziari
disciplinati dal presente statuto.

TITOLO IV
SOCI

Art. 9 - Soci
II numero dei soci è illimitato, ma non può essere
inferiore al minimo stabilito dalla legge. Possono
essere soci le persone giuridiche, tra quelle di
seguito indicate, che, non avendo interessi contra-
stanti con quelli della Cooperativa, intendono per-
seguire gli scopi sociali della Cooperativa stessa:
1) le cooperative sociali costituite ai sensi del-
l'art.1, comma 1 della L. 381/91;
2) altre imprese e cooperative, sociali ed anche
non sociali, che intendano condividere operativa-
mente le finalità e le attività promosse dalla Coo-
perativa, enti ed associazioni no-profit ed enti
pubblici e privati, che, in relazione a programmi
o progetti definiti, intendano realizzare con la
Cooperativa stabili convergenze operative;
3) associazioni e fondazioni.
Ai sensi dell'art.8 della L. 381/91 la base socia-
le dovrà essere formata, in misura non inferiore
al 70%, da cooperative sociali e loro consorzi.
Non possono essere soci organizzazioni in stato di
liquidazione o sottoposti a procedure concorsuali.
La responsabilità dei soci per le obbligazioni so-
ciali è limitata all'ammontare delle azioni sotto-
scritte.
E' fatto divieto ai soci di intraprendere iniziati-
ve identiche o affini a quelle della Cooperativa
in aperta concorrenza con la stessa.
I soci sono pertanto obbligati:
a) ad osservare lo statuto e le delibere assunte
dall'assemblea o dall'organo amministrativo;
b) a contribuire al perseguimento degli scopi so-
ciali partecipando all'attività sociale nelle for-
me e nei modi stabiliti dall'assemblea e dall'orga-
no amministrativo.
Qualora ricorra interesse della Società, il Consi-



glio di Amministrazione può ammettere uno o più
"soci speciali" ai sensi dell'art. 2527 del Codice
Civile, per un periodo limitato e in conformità a
legge, finalizzato all'inserimento del nuovo socio
nell'organizzazione dell'Impresa Consortile; la de-
libera di ammissione determina:
i. la durata del periodo di inserimento
ii. i criteri e modalità attraverso i quali tale
inserimento deve articolarsi e prodursi
iii. le azioni che il socio speciale deve sotto-
scrivere al momento dell'ammissione, mai in numero
superiore al 50% (cinquanta per cento) di quelle
previste per i soci ordinari.
Il Socio Speciale partecipa alle assemblee, ma ha
voto solo in occasione dell'approvazione del bilan-
cio.
I Soci Speciali possono recedere nei casi previsti
dalla legge e dal presente statuto con effetto dal
provvedimento di accoglimento della domanda.
I Soci Speciali possono essere esclusi, oltre che
per le altre cause previste dalla legge e dal pre-
sente statuto, in caso di inosservanza ai doveri i-
nerenti il loro inserimento nell'Impresa Consorti-
le, nonché in caso di reiterate assenze ai lavori
assembleari.
Al termine del periodo stabilito dal Consiglio di
Amministrazione, ove ne ricorrano i positivi pre-
supposti, il Socio Speciale assume la veste di So-
cio Ordinario a seguito di delibera del Consiglio
di Amministrazione; ove facciano difetto i suddet-
ti presupposti di positivo inserimento, il Socio
Speciale è escluso ai sensi del presente statuto.
Art. 10 - Soci finanziatori e titolari di strumen-
ti finanziari
La Cooperativa può emettere, oltre agli strumenti
finanziari previsti dalla L. 59/92, ogni altro
strumento finanziario di cui alla disciplina previ-
sta per le società per azioni, per quanto compati-
bile.
I diritti di amministrazione e patrimoniali attri-
buiti ai possessori degli strumenti finanziari, e
le relative condizioni di trasferimento, sono rego-
lati dai successivi artt. dal n.27 al n.34.
I privilegi previsti nella ripartizione degli uti-
li e nel rimborso del capitale non si estendono al-
le riserve indivisibili a norma dell'art.2545-ter
del Cod.Civ..
Ai possessori di strumenti finanziari non pud, in
ogni caso, essere attribuito pitti di un terzo dei
voti spettanti all'insieme dei soci presenti ovve-



ro rappresentati in ciascuna assemblea generale.
Il recesso dei possessori di strumenti finanziari
forniti del diritto di voto è disciplinato dagli
artt.2437 e seguenti del Cod.Civ.
Art. 11 - Procedura di ammissione dei soci
Quanti intendono associarsi alla Cooperativa devo-
no presentare domanda sottoscritta dal loro legale
rappresentante con le seguenti indicazioni:
a) denominazione sociale, sede ed oggetto sociale,
data della costituzione;
b) numero dei soci;
c) numero delle azioni che si intende sottoscrive-
re;
d) dichiarazione di conoscere ed accettare inte-
gralmente lo statuto della Cooperativa ed i regola-
menti interni.
Alla domanda devono essere allegati, sottoscritti
dal presidente, i seguenti documenti:
1) copia dell'atto costitutivo vigente al momento
della domanda;
2) estratto della delibera dall'organo sociale che
ha deliberato l]'adesione;
3) bilancio dell'ultimo esercizio;
4) comunicazione del nominativo, se diverso dai le-
gali rappresentanti, eventualmente delegato a rap-
presentare l'aspirante socio nei confronti della
Cooperativa;
5) ogni altro documento che l'organo amministrati-
vo della Cooperativa ritenga utile ed abbia richie-
sto. Di ogni modifica che dovesse essere apportata
ai dati di cui al punto 1) degli enti associati
dovrà essere data comunicazione alla Cooperativa
entro 30 giorni dall'avvenuta approvazione delle
modifiche stesse.
Sull'accoglimento delle domande di ammissione a so-
cio decide l'organo amministrativo; la deliberazio-
ne di ammissione deve essere comunicata all'inte-
ressato ed annotata a cura degli amministratori
nel libro dei soci.
Il nuovo socio deve versare, con le modalità stabi-
lite dall'organo amministrativo, il valore nomina-
le delle azioni sottoscritte, oltre l'eventuale so-
vrapprezzo (in nessun caso rimborsabile) da deter-
minarsi dall'Assemblea dei soci in sede di approva-
zione del bilancio, su proposta dell'organo ammini-
strativo, per ciascun esercizio sociale, tenuto
conto delle riserve patrimoniali risultanti dal-
l'ultimo bilancio approvato; non possono formare
oggetto di conferimento le prestazioni di opera o
di servizi.



Non adempiendo a tale obbligo entro tre mesi dalla
comunicazione della deliberazione dell'organo ammi-
nistrativo relativa all'accettazione della doman-
da, questa si intende come non avvenuta.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta
dall'organo amministrativo, la deliberazione di ri-
getto deve essere motivata e comunicata entro ses-
santa giorni agli interessati, i quali, entro i
successivi sessanta giorni, possono chiedere che
sull'istanza si pronunci l'assemblea, la quale de-
libera sulle domande non accolte, se non apposita-
mente convocata, in occasione della sua prossima
successiva convocazione.
L'organo amministrativo, nella nota integrativa o
nella relazione al bilancio se dovuta, illustra le
ragioni delle determinazioni assunte con riguardo
all'ammissione dei nuovi soci.
Oltre che nei casi previsti dagli artt.2545- quin-
quies e 2545- sexies del Cod.Civ. in quanto appli-
cabili, e con riferimento ai sottoscrittori degli
strumenti finanziari dotati di diritti di ammini-
strazione, nessun socio può essere titolare di a-
zioni il cui valore nominale superi la somma massi-
ma eventualmente prevista dalle norme in materia
di cooperative a mutualità prevalente.
L'ammissione di nuovi soci non importa modificazio-
ne dell'atto costitutivo.
Art. 12 - Trasferibilità delle azioni
Le azioni sociali non sono trasferibili, per cui,
ai sensi dell'ultimo comma dell'art.2530 del
Cod.Civ., il socio può recedere dalla Cooperativa
con preavviso di novanta giorni, esercitato non
prima che siano decorsi due anni dal suo ingresso
nella Cooperativa.
Art. 13 - Decisioni dei soci
I soci decidono sulle materie riservate alla loro
competenza dalla legge, dal presente statuto,
nonché sugli argomenti che uno o più amministrato-
ri o tanti soci che rappresentano almeno un terzo
dei voti spettanti alla totalità dei soci sottopon-
gono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei so-
ci:
a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione
degli utili;
b) la nomina, se prevista nell'atto costitutivo,
degli amministratori;
c) la nomina, facoltativa o obbligatoria (nei casi
previsti dall'art.2477 del Cod.Civ.), dei sindaci
e del presidente del collegio sindacale o del revi-



sore;
d) le modificazioni dell'atto costitutivo;
e) la decisione di compiere operazioni che compor-
tano una sostanziale modificazione dell'oggetto de-
terminato nell'atto costitutivo o una rilevante mo-
dificazione dei diritti dei soci.
Le decisioni dei soci di cui al paragrafo preceden-
te, oppure quando lo richiedono uno o più ammini-
stratori o un numero di soci che rappresentano al-
meno un terzo del capitale sociale, devono essere
adottate mediante deliberazione assembleare, nelle
forme di cui al successivo art.15. Le altre deci-
sioni dei soci sono adottate mediante consultazio-
ne scritta o sulla base del consenso espresso per
iscritto, nelle forme di cui al successivo art.16.
Non possono partecipare alle decisioni i soci moro-
si e i soci titolari di partecipazioni per le qua-
li espresse disposizioni di legge dispongono la so-
spensione del diritto di voto.
Art. 14 - Diritto di voto
Hanno diritto di voto coloro che risultano iscrit-
ti da almeno tre mesi nel libro dei soci.
Gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione
ai soci non hanno diritto di voto.
Ai sensi dell'art. 2538 comma secondo del Codice
Civile, ai soci persone giuridiche sono attribuiti
i seguenti voti a scalare, rapportati al valore no-
minale delle azioni sottoscritte e versate:
i) un voto sino ad un valore nominale di euro
50.000,00 (cinquantamila virgola zero zero) di a-
zioni possedute
ii) due voti sino ad un valore nominale di euro
100.000,00 (centomila virgola zero zero) di azioni
possedute
iii) tre voti sino ad un valore nominale di euro
200.000,00 (duecentomila virgola zero zero) di a-
zioni possedute
iv) quattro voti sino ad un valore nominale di eu-
ro 300.000,00 (trecentomila virgola zero zero) di
azioni possedute
v) cinque voti in caso di valore nominale delle a-
zioni possedute superiore ad euro 300.000,00 (tre-
centomila virgola zero zero).
Art. 15 - Decisioni dei soci mediante delibera as-
sembleare
Con riferimento alle materie indicate nel preceden-
te art.13, ed in tutti gli altri casi espressamen-
te previsti dalla legge o dal presente statuto, le
decisioni dei soci debbono essere adottate median-
te deliberazione a assembleare nel rispetto del me-



todo collegiale.
L'Assemblea è convocata dall'organo amministrati-
vo, presso la sede sociale, oppure in altro luogo
indicato nell'avviso di convocazione, purché nel-
l'ambito del territorio nazionale.
La convocazione è effettuata, dal presidente del-
l'organo amministrativo ovvero da uno degli ammini-
stratori, mediante avviso contenente il giorno,
l'ora, il luogo dell'adunanza, nonché l'ordine del
giorno, inviato a tutti i soci, al recapito risul-
tante dal libro dei soci, almeno 8 (otto) giorni
prima di quello fissato per l'adunanza, con ogni
mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto
ricevimento, fatto pervenire ai soci al domicilio
risultante dal libro dei soci.
Nel caso di convocazione a mezzo telefax, posta e-
lettronica o altri mezzi similari, l'avviso deve
essere spedito al numero di telefax, all'indirizzo
di posta elettronica o allo specifico recapito che
siano stati espressamente comunicati dal socio e
che risultino espressamente dal libro dei soci.
Nell'avviso di convocazione debbono essere indica-
ti il giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e l’e-
lenco delle materie da trattare.
Nell'avviso di convocazione può essere fissato an-
che il giorno, il luogo e l'ora per una eventuale
seconda convocazione, da tenersi, normalmente, en-
tro trenta giorni dalla data fissata per la prima
convocazione.
L'assemblea, tuttavia, potrà validamente riunirsi
anche in mancanza di tali formalità, qualora sia
presente o rappresentato l'intero capitale sociale
e Siano presenti o informati tutti gli amministra-
tori ed i sindaci o revisori, ove nominati, ai sen-
si dell'art.2479/bis, comma 4, del Cod.Civ.
L'assemblea è presieduta da colui che riveste la
qualifica di legale rappresentante della Cooperati-
va, ai sensi del successivo art.23.
In caso di assenza o impedimento di questi, l'as-
semblea sarà presieduta dalla persona eletta con
il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
Il presidente verifica la regolarità della costitu-
zione, accerta l'identità e la legittimazione dei
presenti, regola lo svolgimento ed accerta i risul-
tati delle votazioni.
Il presidente può chiedere l'assistenza di un se-
gretario, designato dagli intervenuti, che può es-
sere non socio, con la funzione di redigere il ver-
bale dell'assemblea.
Hanno diritto di intervenire all'assemblea i soci



che alla data dell'assemblea stessa risultano i-
scritti nel libro soci.
E' anche consentito l'intervento in assemblea me-
diante mezzi di telecomunicazione, come a mezzo te-
leconferenza o videoconferenza, a condizione che
tutti i partecipanti possano essere identificati
dal presidente e da tutti gli intervenuti, che sia
loro consentito di seguire la discussione e di in-
tervenire in tempo reale alla trattazione degli ar-
gomenti discussi, che sia loro consentito lo scam-
bio di documenti relativi a tali argomenti e che
di tutto ciò venga dato atto nel relativo verbale.
Verificatisi tali presupposti, l'assemblea si con-
sidera comunque tenuta nel luogo in cui si trova
il presidente.
Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'as-
semblea, inoltre, può farsi rappresentare per dele-
ga scritta, delega che dovrà essere conservata dal-
la Cooperativa.
La delega non può essere rilasciata con il nome
del rappresentante in bianco.
Ciascun socio non può essere portatore di più di
due deleghe. La regolarità della delega è accerta-
ta dal Presidente dell'assemblea.
La rappresentanza non può essere conferita né agli
amministratori né ai sindaci (o al revisore), né
alle società da essi controllate o che controlla-
no, o ai membri degli organi amministrativi o di
controllo o ai dipendenti di queste.
L'assemblea, in prima convocazione, è regolarmente
costituita con la presenza di tanti soci che rap-
presentino almeno la metà dei voti spettanti alla
totalità dei soci e delibera a maggioranza, salvo
che nei casi previsti alle lettere d) ed e) del-
l'art.13, nei quali è richiesto il voto favorevole
dei soci che rappresentino almeno la metà dei voti
spettanti alla totalità dei soci.
In seconda convocazione, l'assemblea è regolarmen-
te costituita qualunque sia il numero dei soci pre-
senti o rappresentati e delibera a maggioranza as-
soluta dei voti presenti e rappresentati.
L'assemblea approva, a maggioranza dei presenti,
le modalità di voto, su proposta del presidente.
Il voto è di norma palese, o comunque deve essere
espresso con modalità tali da consentire l'indivi-
duazione dei soci dissenzienti, salvo che almeno
1/3 degli intervenuti all'assemblea non richieda
l'espressione di voto a scrutinio segreto.
Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da
verbale sottoscritto dal presidente e dal segreta-



rio nominati dall'assemblea.
Nel caso di assemblea dei soci chiamati a delibera-
re sulla modifica dell'atto costitutivo il verbale
deve essere redatto da un notaio.
Nel verbale debbono essere riassunte, su richie-
sta, le dichiarazioni dei soci.
Il verbale, anche se redatto per atto pubblico, de-
ve essere trascritto senza indugio nel libro delle
decisioni dei soci.
Art. 16 - Decisioni dei soci mediante consultazio-
ne scritta o consenso espresso per iscritto
Le altre decisioni dei soci possono essere adotta-
te mediante consultazione scritta, ovvero sulla ba-
se del consenso espresso per iscritto.
La decisione sul metodo é adottata dall'organo am-
ministrativo.
Nel caso si opti per il sistema della consultazio-
ne scritta dovrà essere redatto apposito documento
scritto, dal quale dovrà risultare con chiarezza:
* l'argomento oggetto della decisione;
* il contenuto e le risultanze della decisione e
le eventuali autorizzazioni alla stessa conseguen-
ti;
* l'indicazione dei soci consenzienti;
* l'indicazione dei soci contrari o astenuti, e su
richiesta degli stessi l'indicazione del motivo
della loro contrarietà o astensione;
* la sottoscrizione di tutti i soci, sia consen-
zienti che astenuti che contrari.
Nel caso si opti per il sistema del consenso e-
spresso per iscritto dovrà essere redatto apposito
documento scritto dal quale dovrà risultare con
chiarezza:
- l'argomento della decisione;
- il contenuto della decisione;
- le risultanze della decisione e le eventuali au-
torizzazioni alla stessa conseguenti.
Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a
tutti i soci i quali entro i cinque giorni succes-
sivi dovranno trasmettere alla Cooperativa apposi-
ta dichiarazione, scritta in calce alla copia del
documento ricevuto, nella quale dovranno esprimere
il proprio voto favorevole o contrario ovvero l'a-
stensione, indicando, se ritenuto opportuno, il mo-
tivo della loro contrarietà o astensione; la man-
canza di dichiarazione dei soci entro il termine
suddetto equivale a voto contrario.
Le trasmissioni previste nel presente comma potran-
no avvenire con qualsiasi mezzo e/o sistema di co-
municazione che consenta un riscontro della spedi-



zione e del ricevimento, compresi il fax e la po-
sta elettronica.
Perché le decisioni di cui al presente articolo
siano prese validamente devono parteciparvi tanti
soci che rappresentano almeno la metà dei voti
spettanti alla totalità dei soci.
Le decisioni sono prese con la maggioranza dei vo-
ti spettanti ai soci partecipanti.
Le decisioni dei soci, adottate ai sensi del pre-
sente articolo, dovranno essere trascritte senza
indugio nel Libro delle decisioni dei soci.
Art. 17 - Recesso, decadenza, esclusione dei soci
La qualità di socio si perde per recesso, per e-
sclusione o per decadenza.
Il recesso e l'esclusione del socio sono discipli-
nate dagli artt. 2437, 2532 e 2533 del Cod.Civ.
Il recesso è inoltre consentito al socio che non
si trovi più in condizione di partecipare al rag-
giungimento degli scopi sociali; spetta al consi-
glio di amministrazione constatare se ricorrono i
motivi che, a norma di legge e di statuto, legitti-
mano il recesso.
L'Assemblea dei soci, su proposta dell'organo ammi-
nistrativo può altresì escludere il socio che:
a) venga meno al comune intento di perseguire gli
scopi sociali, non osservando le disposizioni sta-
tutarie e le deliberazioni dell'assemblea e del-
l'organo amministrativo e non partecipando in modo
assiduo alla vita della Cooperativa;
b) senza giustificato motivo, non adempia puntual-
mente agli obblighi assunti a qualunque titolo ver-
so la Cooperativa o si renda moroso nel pagamento
delle azioni sottoscritte; in questi casi il socio
moroso deve essere invitato a mezzo lettera racco-
mandata a mettersi in regola coi pagamenti e l'e-
sclusione può avere luogo soltanto trascorsi inu-
tilmente due mesi dal detto invito;
c) in qualunque modo danneggi o tenti di danneggia-
re moralmente o materialmente la Cooperativa o fo-
menti dissidi o disordini tra soci;
d) senza preventiva autorizzazione scritta dell'or-
gano amministrativo prenda parte in imprese che ab-
biano interessi o svolgano attività contrastanti
con quelli della Cooperativa, secondo le definizio-
ni e le individuazioni che meglio verranno esplici-
tate con apposito regolamento interno. La decaden-
za è deliberata dall'organo amministrativo nei con-
fronti del socio che abbia perduti i requisiti per
l'ammissione indicati nel precedente art.9.
Art. 18 - Rimborso delle azioni



In ogni caso di perdita della qualità di socio la
liquidazione delle azioni é disciplinata dal-
l'art.2535 del Cod.Civ.; in ogni caso il rimborso
al socio o ai suoi aventi diritto non può essere
effettuato per un valore superiore a quello nomina-
le effettivamente versato e rivalutato ed ai divi-
dendi eventualmente maturati.
Art. 19 - Responsabilità del socio uscente
A chi cessa di far parte della Cooperativa si ap-
plica il disposto dell'art.2536 del Cod.Civ.

TITOLO V
ORGANO AMMINISTRATIVO

Art. 20 - Amministrazione
La Cooperativa potrà essere amministrata, con scel-
ta da adottarsi dall'Assemblea dei soci al momento
della nomina, da un consiglio di amministrazione,
composto da un minimo di tre ad un massimo di nove
membri.
L'amministrazione della Cooperativa può essere af-
fidata anche a soggetti non soci; in ogni caso
però la maggioranza degli amministratori deve esse-
re scelta tra le persone indicate dai soci coopera-
tori. Uno o più amministratori possono altresì es-
sere scelti tra gli appartenenti alle diverse cate-
gorie di soci, in proporzione dell'interesse che
ciascuna ha nell'attività sociale.
In ogni caso, ai possessori di strumenti finanzia-
ri può essere attribuito il diritto di eleggere
non più di un terzo degli amministratori.
Non possono essere nominati alla carica di ammini-
stratori, e se nominati decadono dall'ufficio, co-
loro che si trovano nelle condizioni previste dal-
l'art.2382 del Cod.Civ.
Gli amministratori sono tenuti ad osservare il di-
vieto di concorrenza di cui all'art.2390 del
Cod.Civ.
Gli amministratori non possono essere nominati per
un periodo superiore a tre esercizi.
È ammessa la rieleggibilità nei termini di legge.
Se per qualsiasi causa viene meno la maggioranza
dei consiglieri nominati dall'assemblea decade
l'intero consiglio d'amministrazione.
Il collegio sindacale, ove nominato, dovrà provve-
dere con urgenza alla convocazione dell'assemblea
dei soci per il rinnovo dell'organo amministrativo
ai sensi dell'art.2386, comma 5, del Cod.Civ.
Nel caso in cui non sia nominato il collegio sinda-
cale, gli amministratori rimasti in carica dovran-
no provvedere con urgenza alla convocazione del-
l'assemblea dei soci per il rinnovo dell'organo am-



ministrativo.
L'organo amministrativo, ove non vi abbia provvedu-
to l'assemblea dei soci, elegge fra i propri mem-
bri il presidente ed eventualmente anche un vice
presidente che sostituisca il presidente nei casi
di assenza o di impedimento; può inoltre essere de-
signato un segretario, anche estraneo.
Art. 21 - Decisioni del Consiglio di Amministrazio-
ne
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal
Presidente tutte le volte che lo ritenga opportu-
no. Deve essere convocato, nei successivi quindici
giorni, qualora ne sia fatta richiesta, con l'indi-
cazione delle materie da trattare, da almeno un
terzo dei Consiglieri o dal Collegio Sindacale.
Con riferimento alle materie indicate dal-
l'art.2475, comma 5 del Cod.Civ. (redazione del
progetto di bilancio e dei progetti di fusione o
di scissione, nonché le decisioni di aumento di ca-
pitale) e dall'art.2544, comma 1 del Cod.Civ. (po-
teri in materia di ammissione, di recesso e di pro-
posta di esclusione dei soci e le decisioni che in-
cidono sui rapporti mutualistici), ovvero quando
lo richieda la maggioranza degli amministratori in
carica, ovvero in tutti gli altri casi previsti
dalla legge o dal presente statuto, le decisioni
del consiglio di amministrazione debbono essere a-
dottate mediante deliberazione collegiale.
A tal fine il Consiglio di Amministrazione viene
convocato e quindi chiamato a formare le proprie
deliberazioni dal Presidente con ogni mezzo idoneo
ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento,
almeno cinque giorni prima dell'adunanza, ovvero,
in caso di urgenza, almeno un giorno prima della
riunione.
In mancanza delle suddetta formalità di convocazio-
ne, il consiglio di amministrazione si intende co-
munque validamente costituito con l'intervento di
tutti i consiglieri, che non si oppongano alla
trattazione degli argomenti posti all'ordine del
giorno. In ogni altro caso, le decisioni del consi-
glio di amministrazione possono essere adottate me-
diante consultazione scritta ovvero sulla base del
consenso espresso per iscritto, secondo quanto
verrà deciso dallo stesso consiglio nella prima
riunione dopo la nomina, o in altro consiglio co-
munque riunito in forma collegiale.
La consultazione ovvero la richiesta del consenso
può essere effettuata con ogni sistema di comunica-
zione, ivi compresi il telefax e la posta elettro-



nica.
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono
prese con il voto favorevole della maggioranza de-
gli amministratori in carica.
Il Consiglio è validamente riunito e comunque in
grado di formare le proprie deliberazioni quando
Siano presenti o partecipino alla formazione delle
deliberazioni stesse tutti i consiglieri e i sinda-
ci effettivi, ove nominati.
Il Consiglio di Amministrazione delibera validamen-
te, in forma collegiale, con la presenza effettiva
della maggioranza dei suoi membri in carica e a
maggioranza assoluta dei voti dei presenti; in ca-
so di parità la proposta si intende respinta.
Come previsto all'art.15 per l'assemblea dei soci,
è consentito l'intervento in Consiglio di Ammini-
strazione mediante mezzi di telecomunicazione, al-
le condizioni e modalità tutte ivi indicate.
Il voto non può essere dato per rappresentanza.
Le decisioni degli amministratori, adottate ai sen-
si del presente articolo, devono essere trascritte
nell'apposito Libro delle determinazioni degli am-
ministratori.
Art. 22 - Competenze degli amministratori
L'organo amministrativo, qualunque sia la sua arti-
colazione, ha tutti i poteri di ordinaria e straor-
dinaria amministrazione, esclusi i poteri che la
legge o il presente statuto riservano espressamen-
te ai soci.
L'organo amministrativo, nella determinazione del-
la struttura operativa della Cooperativa, può nomi-
nare Direttori, Procuratori ad negozia e mandatari
in genere per determinati atti o categorie di at-
ti, determinandone i compensi, sentito il Collegio
Sindacale, se nominato.
Il Consiglio di Amministrazione può delegare tutti
o parte dei suoi poteri, a norma e con i limiti di
cui all'art.2381 del Cod.Civ., ad un Comitato ese-
cutivo composto da alcuni dei suoi componenti ovve-
ro a uno o più dei propri componenti anche disgiun-
tamente.
Il Comitato esecutivo ovvero l'amministratore o
gli amministratori delegati, potranno compiere tut-
ti gli atti di ordinaria e straordinaria ammini-
strazione che risulteranno dalla delega conferita,
con le limitazioni e le modalità indicate nella de-
lega stessa.
Art. 23 - Rappresentanza
La rappresentanza della Cooperativa di fronte ai
terzi e in giudizio spetta di norma al Presidente



dell'organo amministrativo adottato (e, in caso di
sua assenza o impedimento, al Vice Presidente),
salve le diverse modalità o limitazioni stabilite
dall'atto di nomina.
Art. 24 - Compensi agli amministratori
L'eventuale compenso annuale all'organo amministra-
tivo è determinato dall'assemblea dei soci al mo-
mento della nomina, tenendo anche conto degli spe-
cifici incarichi conferiti ai singoli membri.

TITOLO VI
CONTROLLO CONTABILE E COLLEGIO SINDACALE

Art. 25 - Controllo dei soci ed azione di responsa-
bilità
Ciascun socio che non partecipa all'amministrazio-
ne, ai sensi dell'art.2476 del Cod.Civ., ha dirit-
to di avere dall'organo amministrativo notizie sul-
lo svolgimento degli affari sociali e consultare i
libri sociali ed i documenti relativi all'ammini-
strazione, anche tramite professionisti di loro fi-
ducia. Ciascun socio potrà promuovere, qualora ne
ricorrano gli estremi, azione di responsabilità
contro gli amministratori. L'azione di responsabi-
lità contro gli amministratori non può essere og-
getto di rinuncia o di transazione da parte della
Cooperativa.
Art. 26 - Controllo legale dei conti
Se ritenuto opportuno dall'assemblea dei soci, o
verificandosi i presupposti di legge previsti dal-
l'art.2477 del Cod. Civ., la Cooperativa è control-
lata da un collegio sindacale, con funzioni anche
di controllo contabile ai sensi degli artt.
2409/bis e seguenti del Cod. Civ., composta da tre
Sindaci effettivi e due supplenti nominati dall'as-
semblea la quale ne designa altresì il presidente
e ne determina la retribuzione annuale. La nomina
di un membro effettivo e di un membro supplente è
riservata ai sensi dell'art.2543 del Cod.Civ. ai
soci finanziatori, ove esistenti. I sindaci durano
in carica tre esercizi e sono rieleggibili; ad es-
si si applicano le disposizioni di cui agli artt.
2399 e successivi del Cod.Civ.

TITOLO VII
STRUMENTI FINANZIARI

Art. 27 - Strumenti finanziari
Ai sensi dei precedenti artt. 9 e 10, possono esse-
re ammessi alla Cooperativa soci finanziatori, di
cui all'art.2526 del Cod. Civ. Rientrano in tale
categoria anche i soci sovventori disciplinati dal-
l'art.4 della L. 59/92, nonché i possessori delle
azioni di partecipazione cooperativa di cui agli



artt. 5 e 6 della stessa legge. Ai soci finanziato-
ri si applicano le disposizioni dettate a proposi-
to dei soci ordinari, in quanto compatibili con la
natura del rapporto. Non si applicano le disposi-
zioni concernenti i requisiti di ammissione, le
cause di incompatibilità e le condizioni di trasfe-
rimento.
Art. 28 - Imputazione a capitale sociale
I conferimenti dei soci finanziatori sono imputati
ad una specifica sezione del capitale sociale del-
la Cooperativa. A tale sezione è altresì imputato
il fondo per il potenziamento aziendale costituito
con 1 conferimenti dei soci sovventori, di cui al
successivo art.36. I versamenti sulle azioni sotto-
scritte dai soci finanziatori potranno essere ef-
fettuati nei termini da stabilirsi dall'organo am-
ministrativo.
Art. 29 - Trasferibilità dei titoli
Salvo contraria disposizione adottata dall'assem-
blea in sede di emissione dei titoli, le azioni
dei soci finanziatori possono essere sottoscritte
e trasferite esclusivamente previo gradimento del-
l'organo amministrativo.
Il socio finanziatore che intenda trasferire le a-
zioni deve comunicare il proposto acquirente al-
l'organo amministrativo, che ha la facoltà di pro-
nunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della co-
municazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acqui-
rente indicato dal socio che intende trasferire i
titoli, il consiglio provvederà ad indicarne altro
gradito. Decorso il predetto termine, il socio
sarà libero di vendere al proposto acquirente.
Salva contraria disposizione adottata dall'assem-
blea in sede di emissione dei titoli, il socio fi-
nanziatore, ad eccezione delle azioni di socio sov-
ventore e delle azioni di partecipazione cooperati-
va, non può trasferire i titoli ai soci ordinari.
La Cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli
ai sensi dell'art.2346, comma 1, del Cod.Civ..
Art. 30 - Modalità di emissione e diritti ammini-
strativi dei soci finanziatori
L'emissione delle azioni destinate ai soci finan-
ziatori deve essere disciplinata con deliberazione
dell'assemblea dei soci adottata nei modi di cui
al precedente art.15, con la quale devono essere
stabiliti l'importo complessivo dell'emissione e
le modalità di esercizio del diritto di opzione
dei soci sulle azioni emesse, ovvero l'autorizza-
zione agli amministratori ad escludere o limitare



lo stesso, in conformità con quanto previsto dagli
artt. 2524 e 2441 del Cod. Civ. e in considerazio-
ne dei limiti disposti per i soci ordinari dalle
lettere b) e c) dell'art.2514 del Cod.Civ., che
dovrà essere specificata su proposta motivata de-
gli amministratori. Con la stessa deliberazione po-
tranno altresì essere Stabiliti il prezzo di emis-
sione delle azioni, in proporzione all'importo del-
le riserve divisibili di cui al successivo art.36,
lettera e), ad esse spettante, e gli eventuali di-
ritti patrimoniali ovvero amministrativi eventual-
mente attribuiti ai portatori delle azioni stesse
in deroga alle disposizioni generali contenute nel
presente statuto.
A ciascun socio finanziatore è attribuito un nume-
ro di voti proporzionale al numero delle azioni
sottoscritte. Qualora siano emesse azioni ai sensi
dell'art.4 della L. 59/92, a ciascun socio sovven-
tore non possono tuttavia essere attribuiti più di
cinque voti.
Ai soci ordinari non possono essere attribuiti vo-
ti in qualità di sottoscrittori di strumenti finan-
ziari.
I voti complessivamente attribuiti ai soci finan-
ziatori non devono superare il terzo dei voti spet-
tanti all'insieme dei soci presenti o rappresenta-
ti in ciascuna assemblea.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limi-
te, i voti dei soci finanziatori saranno ricondot-
ti automaticamente entro la misura consentita, ap-
plicando un coefficiente correttivo determinato
dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad es-
si attribuibili per legge e il numero di voti da
essi portato. Ai soci finanziatori, in considera-
zione dell'interesse che essi hanno nell'attività
sociale, é riservata la nomina di almeno un ammini-
stratore e un sindaco effettivo e supplente,
nonché di un liquidatore in caso di scioglimento
della Cooperativa. Tale nomina sarà deliberata a
maggioranza dei voti spettanti ai soli soci finan-
ziatori.
La deliberazione dell'assemblea di emissione delle
azioni destinate ai soci finanziatori può prevede-
re la nomina da parte di tale categoria di un nume-
ro Maggiore di amministratori o sindaci, purché
non superiore ad un terzo dei complessivi membri
dell'organo.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì
i compiti che vengono attribuiti all'organo ammini-
strativo ai fini del collocamento dei titoli.



Art. 31 - Diritti patrimoniali e recesso dei soci
finanziatori
Le azioni dei soci finanziatori sono privilegiate
nella ripartizione degli utili nella misura stabi-
lita dalla deliberazione dell'assemblea straordina-
ria di cui al precedente art.30.
A favore dei soci sovventori e delle azioni di par-
tecipazione cooperativa il privilegio opera comun-
que nel rispetto dei limiti stabiliti rispettiva-
mente dagli artt. 4 e 5 della L. 59/92.
La remunerazione delle azioni sottoscritte dai so-
ci cooperatori, in qualità di soci finanziatori,
non può essere superiore a due punti rispetto al
limite previsto per i dividendi dalla lettera a)
dell'art.2514 del Cod.Civ..
La delibera di emissione di cui al precedente
art.30, comma 1, può stabilire in favore delle a-
zioni destinate ai soci finanziatori l'accantona-
mento di parte degli utili netti annuali a riserva
divisibile, in misura proporzionale al rapporto
tra capitale conferito dai soci finanziatori mede-
simi e patrimonio netto.
La riduzione del capitale sociale in conseguenza
di perdite non comporta riduzione del valore nomi-
nale delle azioni dei soci finanziatori, se non
per la parte di perdita che eccede il valore nomi-
nale complessivo delle azioni dei soci cooperatori.
In caso di scioglimento della Cooperativa, le azio-
ni di socio finanziatore hanno diritto di prelazio-
ne nel rimborso del capitale sociale, rispetto a
quelle dei soci cooperatori, per il loro intero va-
lore.
Ai fini della determinazione del valore delle azio-
ni si terrà conto sia del valore nominale, sia del-
la quota parte di riserve divisibili.
Oltre che nei casi previsti dall'art.2437 del Cod.
Civ., il diritto di recesso spetta ai soci finan-
ziatori quando sia decorso il periodo minimo di
tre anni a decorrere dalla data di iscrizione nel
libro soci, salva diversa espressa autorizzazione
rilasciata dall'organo amministrativo.
Fermi restando i casi previsti dalla legge, la de-
liberazione di emissione delle azioni può esclude-
re la possibilità di recesso, ovvero stabilire un
periodo maggiore.
In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il
rimborso delle azioni dovrà avvenire secondo le mo-
dalità previste dagli artt. 2437/bis e seguenti,
del Cod. Civ., per un importo corrispondente al va-
lore nominale e alla quota parte di riserve divisi-



bili ad esse spettanti, ivi compresa la riserva da
sovrapprezzo.
Art. 32 - Azioni di partecipazione cooperativa
Con deliberazione dell'assemblea dei soci la Coope-
rativa può adottare procedure di programmazione
pluriennale finalizzate allo sviluppo e all'ammo-
dernamento aziendale, secondo quanto stabilito dal-
l'art.5 della L. 59/92.
In tal caso, la Cooperativa può emettere azioni di
partecipazione cooperativa, anche al portatore se
interamente liberate, prive del diritto di voto e
privilegiate nella ripartizione degli utili.
Le azioni di partecipazione cooperativa possono es-
sere emesse per un ammontare non superiore alla mi-
nor somma tra il valore contabile delle riserve in-
divisibili o del patrimonio netto risultante dal-
l'ultimo bilancio certificato e depositato presso
il Ministero competente.
Le azioni di partecipazione cooperativa devono es-
sere offerte in opzione, in misura non inferiore
alla metà, ai soci e ai lavoratori dipendenti del-
la Cooperativa. Alle azioni di partecipazione coo-
perativa spettano i privilegi patrimoniali stabili-
ti dal precedente art.31. Con apposito regolamen-
to, approvato dall'assemblea dei soci, sono deter-
minate le modalità attuative delle procedure di
programmazione di cui al primo comma del presente
articolo. L'assemblea speciale degli azionisti di
partecipazione determina le modalità di funziona-
mento dell'assemblea stessa e di nomina del rappre-
sentante comune. Il rappresentante comune degli a-
zionisti di partecipazione può esaminare i libri
sociali e chiederne estratti, può assistere alle
assemblee dei soci, con facoltà di impugnarne le
deliberazioni; provvede all'esecuzione delle deli-
berazioni dell'assemblea speciale e tutela gli in-
teressi dei possessori di azioni di partecipazione
cooperativa nei confronti della Cooperativa.
Art. 33 - Diritti di partecipazione alle assemblee
I soci finanziatori partecipano alle assemblee ge-
nerali dei soci mediante votazioni separate. Ricor-
rendo le condizioni stabilite dalla legge ovvero
dal presente Statuto, i soci finanziatori sono co-
stituiti in assemblea speciale.
L'assemblea speciale è convocata dall'organo ammi-
nistrativo della Cooperativa o dal rappresentante
comune della categoria, quando questi lo ritengano
necessario o quando ne sia fatta richiesta da alme-
no un terzo dei possessori di azioni nominative
della categoria.



Le modalità di funzionamento delle assemblee spe-
ciali sono determinate in base a quanto previsto
dagli artt. 2363 e seguenti, del Cod. Civ., in
quanto compatibili con le successive disposizioni
degli artt. 29 e seguenti del presente statuto.
Art. 34 - Strumenti finanziari di debito
Con deliberazione dell'assemblea dei soci adottata
nei modi di cui al precedente art.15, la Cooperati-
va può emettere obbligazioni, nonché strumenti fi-
nanziari di debito diversi dalle obbligazioni, ai
sensi degli artt. 2410 e seguenti, del Cod. Civ.
In tal caso, con regolamento approvato dalla stes-
sa assemblea, sono stabiliti:
* l'importo complessivo dell'emissione, il numero
dei titoli emessi ed il relativo valore nominale u-
nitario;
* le modalità di circolazione;
* i criteri di determinazione del rendimento e le
modalità di corresponsione degli interessi;
* il termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì
i compiti che vengono attribuiti al consiglio di
amministrazione ai fini del collocamento dei tito-
li. All'assemblea speciale degli obbligazionisti
ed al relativo rappresentante comune si applica
quanto previsto dalle norme di legge e dal prece-
dente art.33.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 35 - Scioglimento anticipato e devoluzione
del patrimonio
La Cooperativa non può modificare la propria natu-
ra di cooperativa sociale; qualsiasi delibera in
tal senso comporta la sua automatica messa in li-
quidazione. In caso di scioglimento della Coopera-
tiva, l'assemblea dei soci, con deliberazione adot-
tata nei modi di cui al precedente art.15 e con le
maggioranze previste per le modificazioni dello
Statuto, nominerà uno o più liquidatori preferibil-
mente tra i soci determinandone i poteri. Il patri-
monio sociale risultante dalla liquidazione sarà
devoluto nel seguente ordine:
a) a rimborso del capitale sociale effettivamente
versato dai soci ed eventualmente rivalutato ai
sensi di legge e di statuto;
b) all'assegnazione ai soci di ulteriori importi
il cui valore sia pari alla quota parte delle ri-
serve divisibili agli stessi spettante;
c) al Fondo mutualistico per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione istituito al sensi del-



l'art.11 della L. 59/ 92.
TITOLO IX

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI
Art. 36 - Regolamenti
Per meglio disciplinare il funzionamento interno,
e soprattutto per disciplinare i rapporti tra la
Cooperativa ed i soci determinando criteri e rego-
le inerenti lo svolgimento dell'attività mutuali-
stica, l'organo amministrativo potrà elaborare ap-
positi regolamenti sottoponendoli successivamente
all'approvazione dell'assemblea dei soci con le
maggioranze previste per l'assemblea straordina-
ria. I criteri e le modalità di nomina del consi-
glio di amministrazione e dell'organo di control-
lo, di attribuzione di deleghe e responsabilità ad
amministratori esecutivi, ad eventuali amministra-
tori che non siano espressione dei soci cooperato-
ri o a comitati esecutivi, nonché lo svolgimento
dei rapporti tra il consiglio di amministrazione e
gli amministratori esecutivi e la Direzione azien-
dale, possono essere definiti da apposito regola-
mento. Con il medesimo regolamento sono stabilite
le norme concernenti la frequenza delle riunioni
del consiglio di amministrazione e il funzionamen-
to dei comitati esecutivi.
Art. 37 - Clausola arbitrale
Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i so-
ci ovvero tra i soci e la cooperativa che abbia ad
oggetto diritti disponibili relativi al rapporto
sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la leg-
ge prevede l'intervento obbligatorio del pubblico
ministero, dovrà essere risolta, salvo diverso ac-
cordo tra le parti interessate, da un collegio ar-
bitrale nominato dal Presidente della Camera Arbi-
trale dell'Umbria, il quale dovrà provvedere alla
nomina entro trenta giorni dalla richiesta fatta
dalla parte più diligente. Nel caso in cui il sog-
getto designato non vi provveda nel termine previ-
sto, la nomina sarà richiesta, dalla parte più di-
ligente, al presidente del tribunale del luogo in
cui ha sede la cooperativa. La sede del collegio
arbitrale sarà presso il domicilio dell'arbitro.
L'arbitro deciderà in via rituale secondo diritto.
Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le
risoluzioni e determinazioni dell'arbitro vincole-
ranno le parti. Le spese dell'arbitrato saranno a
carico della parte soccombente, salvo diversa deci-
sione del collegio arbitrale. Sono soggette alla
disciplina sopra prevista anche le controversie
promosse da amministratori, liquidatori e sindaci



ovvero quelle promosse nei loro confronti, che ab-
biano ad oggetto diritti disponibili relativi al
rapporto sociale.
Per quanto non previsto, si applicano le disposi-
zioni del D.Lgs. 5/2003.
Firmato: Roberto Bonifazi
    "    Giuseppe Brunelli


